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Norme sulle distanze da rispettare nell’impiego dei 

prodotti fitosanitari
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Dopo la consultazione degli stakeholders sono state approvate in Provincia 

di Bolzano, con delibera della Giunta provinciale n. 817 del 1 luglio 2014, 

nuove

«Prescrizioni in materia di utilizzo di prodotti fitosanitari“
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Che cosa ha portato alle nuove prescrizioni?

 1989: emanato con Decreto del Presidente della GP un regolamento concernente

«Norme riguardanti l'impiego di antiparassitari in agricoltura»

- una descrizione comportamentale per un uso corretto dei prodotti fitosanitari

- non erano chiare le competenze riguardanti i controlli

- non erano previste sanzioni

 2011: «Linee guida per una regolamentazione delle distanze nella 

distribuzione di prodotti fitosanitari in agricoltura»

- «linee di indirizzo» per i Comuni

- adottate solo da pochi Comuni

 2013/2014: Necessità di una nuova regolamentazione della materia

anche a causa delle nuove disposizioni previste dal PAN

- distanze minime da rispettare nell'impiego di prodotti fitosanitari nelle aree adiacenti alle 

aree frequentate dalla popolazione

- aumento delle critiche della popolazione verso l’impiego di prodotti fitosanitari

- il problema deriva è particolarmente rilevante in molte aree del territorio provinciale 
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Il problema deriva in molte aree del territorio provinciale

• Frutteti/vigneti nelle zone abitate, lungo piste ciclabili, adiacenti a parchi pubblici, 

campi sportivi, ecc.

• il tema «pesticidi» è molto sentito dalla popolazione 

• iniziative contro l’uso di «pesticidi» 

in agricoltura



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo” 

Contenuti e descrizione del nuovo regolamento provinciale:

La deliberazione si compone di 3 capi:

I.  Recepimento di prescrizioni previste dal PAN

II. Prescrizioni aggiuntive

III. Controlli e sanzioni
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I. Recepimento di prescrizioni perviste nel PAN al 
punto A.5.6 

Il PAN prevede al paragrafo A.5.6 specifiche limitazioni d’impiego nelle aree 
agricole adiacenti alle «aree sensibili», cioè aree frequentate dalla 
popolazione o da gruppi  vulnerabili.  

In particolare è previsto: 

il divieto dell’utilizzo in aree adiacenti a «zone sensibili» di prodotti fitosanitari

- classificati tossici, molto tossici;

- recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61; R62, R63, R68;   

- oppure contenenti le indicazioni di pericolo H351, H334, H317, H360, H361, H341.

 Distanze da rispettare: 30 m

 Solo in caso di ricorso a misure di contenimento della deriva tale distanza è

riducibile a 10 m

Immagini: www.beratungsring.org
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Con la delibera della Giunta provinciale sono state 
riconosciute le misure di contenimento della deriva:

A) Per colture arboree

• Presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta oppure 
di una barriera antideriva equivalente (es. muri, tessuti a maglie strette) di 3 
m di altezza tra la coltura ed il confine dell’appezzamento trattato;

• utilizzo di atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta, in combinazione con 
ugelli antideriva a iniezione d’aria almeno sulle tre posizioni più alte dei getti;

• Impiego di atomizzatori con ventola spenta; 

• impiego di una lancia a mano;

• solo per i vigneti (a pergola): impiego di atomizzatori con ugelli antideriva a 
iniezione d’aria almeno sulle tre posizioni più alte dei getti; 

• utilizzo di atomizzatori a tunnel.
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• atomizzatori con convogliatori d’aria 

a torretta, in combinazione con 

ugelli antideriva a iniezione d’aria 

almeno sulle tre posizioni più alte 

dei getti

• presenza di una siepe con 

copertura fogliare fitta oppure di 

una barriera antideriva equivalente 

di 3 m altezza

• impiego di una lancia a mano

(oppure un atomizzatore con 

ventola spenta) 

Misure di contenimento della deriva

Immagini: www.beratungsring.org
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B) Per colture erbacee (e trattamenti diserbanti in colture arboree)

• Presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta 
oppure di una barriera antideriva equivalente (es. muri, tessuti a maglie 
strette) di almeno 1 m di altezza tra la coltura ed il confine 
dell’appezzamento trattato

• impiego di barre irroratrici con ugelli antideriva o una campana antideriva

• impiego di una lancia a mano

Immagini: www.beratungsring.org
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II. Prescrizioni aggiuntive

Le prescrizioni emanate con la delibera della GP prevedono anche
obblighi e divieti che vanno oltre quanto previsto dal PAN

Con la delibera della GP vengono

 individuate ulteriori aree sensibili, oltre a quelle già definite dal PAN

• altri edifici e giardini pubblici e privati, 

• strade e strade pedonali nei centri edificati, 

• piste ciclabili e itinerari ciclopedonali (purché siano inseriti nel piano urbanistico 
comunale)

 fissate distanze per tutte le «zone sensibili», da mantenere durante i 
trattamenti con tutti prodotti fitosanitari, indipendentemente dalla loro 
classificazione di pericolo

 stabiliti orari per i trattamenti fitosanitari in aree agricole adiacenti a «zone 
sensibili» (plessi scolastici, scuole dell’infanzia, asili nido, centri diurni per l’infanzia, 
parchi gioco per i bambini, strutture sanitarie)

 viene vietato l’impiego di macchine irroratrici a cannone in pieno campo 

 non vengono previste ulteriori limitazioni nella scelta dei prodotti fitosanitari
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Fatte salve le disposizioni e divieti previsti dal PAN le prescrizioni 
provinciali prevedono per tutte le zone sensibili e per l’impiego 
tutti i prodotti le seguenti misure:

Per le colture arboree:

Senza misure antideriva nella fascia di 10 metri dal confine i trattamenti 

fitosanitari possono essere effettuati esclusivamente verso l’interno del fondo

Per le colture erbacee:

Senza misure antideriva è da rispettare una «zona di sicurezza» di 1,5 metri

Immagini: www.beratungsring.org
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La distanza di sicurezza può essere ridotta da 10 metri a 5 metri. 
se vengono impiegate misure antideriva 

Entro questa distanza l’irrorazione deve essere effettuata 
esclusivamente verso l'interno dell'impianto

MISURE ANTIDERIVA:

• atomizzatori con convogliatori d’aria 
a torretta, in combinazione con 
ugelli antideriva a iniezione d’aria 
almeno sulle tre posizioni più alte 
dei getti o

• Presenza di una siepe con 
copertura fogliare fitta oppure di 
una barriera antideriva equivalente 
di 3 m altezza o

Immagini: www.beratungsring.org
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• impiego di una lancia a mano 
(oppure un atomizzatore con 
ventola spenta)

• in vigneti (a pergola): impiego di  
atomizzatori con ugelli antideriva 
ad iniezione d'aria almeno sulle tre 
posizioni più alte dei getti;

Immagini: www.beratungsring.org
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VIGILANZA SULLE PRESCRIZIONI

Fatte salve le competenze delle autorità competenti a livello statale e 
provinciale, la vigilanza delle prescrizioni viene esercitata dai Comuni.

Le sanzioni amministrative sono irrogate dal Sindaco competente e spettano 
all‘amministrazione comunale. 

L‘eventuale sospensione / revoca dei „patentini“ rimane competenza del 
Servizio fitosanitario.

Perchè i controlli sono stati affidati alla Polizia locale?
 presenza capillare sul territorio

 conoscono le realtà locali

 sono stati formati in appositi corsi 

 già la presenza degli agenti di Polizia ha un effetto deterrente

Controlli:

 controlli di routine

 controlli in seguito a segnalazioni concrete 
spesso le segnalazioni / denunce sono il risultato di conflitti tra vicini 

 controlli del  rispetto delle distanze da rispettare

 controllo delle attrezzature / misure antideriva 

 prelievo campioni per analisi di laboratorio (miscela o  foglie)
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GRAZIE PER L‘ATTENZIONE
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